
 
Presidente di Croce Verde Verona 

Mercoledì sera eravamo in sala Marani. 
 
Doveva essere la serata della nostra assemblea di fine anno, 
dedicata al bilancio preventivo e alla consegna dei riconoscimenti 
di fedeltà. 
 
Se non ci fosse stato il tragico evento del mattino tra noi ci 
sarebbe stato pure Nereo Marini, il decano dei nostri volontari. 
 
Sala Marani era occupata in ogni posto, ben di più rispetto agli 
ordinari appuntamenti.  
 
Il tam tam degli affetti l’aveva riempita, per far corona attorno 
all’amico che tutti sentivano presente, trasfigurato dalla sua nuova 
dimensione dell’eternità. 
 
I capisezione di Comando, per primi, avevano desiderato che 
l’assemblea non venisse meno. L’appuntamento doveva essere 
rispettato.  
 
E così esso si è trasformato in una veglia di commozione e di 
tenerezza, in una memoria di ciò che il Cola era stato per tutti, di 
quanto egli avesse significato in Croce Verde con la modestia del 
suo temperamento e con delicatezza d’animo, di quanto egli aveva 
saputo donare nello spendersi nel comune servizio samaritano. 
 
Nel ricordo apparso ieri sul quotidiano locale abbiamo scritto: 
“Croce Verde ha perso un testimone.” 
 
Proprio così. 
 



Ci ha lasciato per affidarci la gestione di una grande eredità, di 
esempi e incitamenti. 
 
Ci sono cose come ha detto uno scrittore poeta che “si leggono 
soltanto con gli occhi del cuore”. Credo proprio sia così, anzi è 
così. 
 
La testimonianza di mercoledì sera in sala Marani, la 
costernazione che ha preso tutta la nostra grande famiglia, la 
presenza di questa mattina in cattedrale, mi fanno comprendere 
che “gli occhi del cuore” rendono a tutti più chiare e leggibili le 
virtù del nostro volontario Nereo Marini, che hanno fatto di lui un 
Uomo ricco di una sapienza umana che è il vero dono del cuore. 
 
Tale la sua eredità, che è nostro dovere coltivare per trasmetterla 
come valore fondante del nostro volontariato. 
 
E così lo ricorderemo e lo onoreremo. 
 
Alle sorelle e ai nipoti Croce Verde dice siate fieri di averlo avuto 
come famigliare. 
 
Verona, 24 dicembre 2011 

 
      Giancarlo Giani – Presidente  
 

 

 

 

 

 



 
Comandante del Corpo Militi e Dame di Croce Verde Verona 

 
 
Caro Cola, 
 
 lo sai tu, lo sappiamo noi…. già ci manchi! 
 
 Ci manca il tuo arrivo quotidiano in sede, il tuo transito in 
centralino operativo per un saluto, il tuo salire negli uffici per 
vedere se ci sono novità o problemi, il tuo essere presente allo 
stadio, il tuo occuparti dell’assistenza ai servizi sportivi… ci 
manca il tuo essere libero e fuori dagli schemi, ci manca anche  il 
tuo difficile rapporto con piani sanitari precostituiti! 
 
 Sei stato e sei il testimone di quanto ancora abbia valore la 
presenza del volontariato  nell’organizzazione sanitaria 
contemporanea, un soccorso ed una assistenza che è ormai  
altamente specializzata  e  burocratizzata…ma tu con il tuo 
scrollare le spalle di fronte alla rigidità  di certi protocolli  ci 
dicevi e ci ricordavi che oltre alle moderne tecniche sanitarie  
della medicina d’urgenza, è dovere del volontario valorizzare 
l’aspetto umano dell’assistenza nel soccorso e nella malattia, ci 
dicevi di quanto la disinteressata solidarietà sia una preziosa e 
rassicurante presenza per chi si trova nel bisogno. 
 
 Alla fine degli anni novanta l’Assemblea generale di Croce 
Verde ha riconosciuto due importanti onoreficienze, la presidenza 
onoraria al dottor Lorenzo Zambelli ed il Comando onorario del 
Corpo Volontari a Nereo Marini. Oggi la tua scomparsa si unisce a 
quella del dottor Zambelli avvenuta due anni fa, perdiamo  l’altro 
nostro storico capocordata…. e noi abbiamo ancora un lungo 
sentiero davanti! 



 
 
 
 
 Vogliamo rivolgere un pensiero di umana pietas all’uomo, al 
lavoratore che l’altra mattina, involontariamente,  ti ha investito… 
sappiamo che tu lo avresti fatto e  noi ci uniamo a te. 
 
 Caro Cola, domattina ricordati di fare un salto in sede a 
Borgo Roma, in sede a Panvinio, in Borgo Venezia, a Castel 
d’Azzano, a Grezzana, a Isola della Scala, a Legnago, a Cerro, a 
San Giovanni, a San Pietro, a Villanfranca….  in fondo è Natale e 
le squadre sono tutte operative… e già che ci sei dai un occhio 
che,  come al solito, non ci sia qualche soccorritore spiritoso che 
esce in ambulanza con il cappello da Babbo Natale in testa! 
 
 Ciao Cola, Croce Verde tutta, di oggi e di ieri  ti saluta e con 
grande affettuoso sentimento di rispetto e gratitudine ti rende 
onore! 
 
 
Verona, 24 dicembre 2011 
 
 
    Mattia Gaspari – Comandante dei Volontari 
 
 
    


